
«Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri!»  

 

(dal Canto al Vangelo Lc 3,4.6) 
 

4 dicembre 2016    

2ª domenica di Avvento 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (3,1-12) 

In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel 
deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il 
regno dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale 
aveva parlato il profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno 
che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri!». E lui, Giovanni, portava un 
vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno 
ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. 
Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona 
lungo il Giordano accorrevano a lui e si facevano 
battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro 
peccati. Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo 
battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto 
credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque 
un frutto degno della conversione, e non crediate di 
poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. 
Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare 
figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli 
alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene 
tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per 
la conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte 
di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi 
battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala 
e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, 
ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». 

Bollettino dell’Unità Pastorale 

Madonna della Neve 
Parrocchie: Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione (Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla) 

4 dicembre 2016 – Edizione n° 380 

����        DDAALLLLAA  LLIITTUURRGGIIAA  DDEELLLLAA  PPAARROOLLAA..    
Profeti e profezie. Sono due i profeti che si confrontano, oggi. 
Due giganti della fede, due pilastri della spiritualità, due servi 
della Parola. Il rude Giovanni e l’incantato Isaia. Così diversi 
nel loro modo di profetizzare, cioè di leggere il presente, 
eppure così autentici ed attuali. Isaia parla ad un popolo che 
deve fare i conti con gli aggressivi vicini: Egizi, Assiri e, a 
breve, sulla scena internazionale ecco arrivare i babilonesi. 
Un popolo spaventato da ciò che accade, dai grandi disegni 
dei forti, un piccolo popolo di coccio fra vasi di ferro. E Isaia 
canta, sogna, dipinge. Un mondo senza armi. Un mondo in 
cui il violento gioca col neonato. Un gioco in cui gli istinti 
malvagi si fanno servi della vita e della verità. Grande Isaia. 
Illuso Isaia. E Giovanni. Il Giovanni narrato da Matteo. Secco 
e pungente come il deserto che lo ha consumato. Efficace e 
caustico come solo i profeti sanno fare. Chiede conversione, 
chiede azione, chiede scelte. Perché il cambiamento lo 
dobbiamo operare noi, ora, qui, senza adagiarci sulle nostre 
piccole o grandi convinzioni. Lo dobbiamo fare in fretta, per 
non essere travolti, spazzati, spezzati. E Dio sta solo con chi 
collabora a costruire il suo Regno. Perché, come dice 
Agostino, Dio vuole che il suo dono diventi nostra conquista. 
Due stili. Due stili di vivere la fede, due modi di costruirla, 
solo apparentemente agli antipodi. Come chi aspetta dall’alto 
il Regno, come Isaia. E chi si adopera per realizzarlo, come il 
Battista. Come diversi sono i modi di vivere la fede, di 
costruire la Chiesa, di partecipare alla vita interiore. Come 
diverse e splendidamente diverse sono le sensibilità di 
ognuno di noi. Chi guarda in alto e chi prima guarda in basso. 
Non contrapposti, ma modi di essere. Come molti sono i modi 
di leggere la realtà che stiamo vivendo. Alcuni confidando nel 
miracolo divino, altri invocando fuoco e fiamme, azioni e 
pronunciamenti. Così è la profezia, dolce e amara, tenera e 
decisa, sognante e irruenta. Così è la nostra fede. Molti sono i 

modi di attendere il Natale. Quello zuccheroso, melenso, di chi si lascia cullare dall’emozione senza convertire il proprio cuore. Di chi 
ama l’atmosfera natalizia senza lasciarsi veramente scuotere dal Natale. E quelli che, invece, a Natale ribaltano la vita, vanno in cerca 
dei poveri, soccorrono gli ultimi. E in mezzo a tanta profezia, dono di Dio, arriva lui, lo sposo. E spiazza tutti. 
Nel mezzo. Verrà il messia atteso. E parlerà della conversione e della pace del cuore, Isaia. Lui saprò trasformare lupi in agnelli. Ma 
aspidi lo morderanno, credendo di farlo morire. Serpenti velenosi lo morsicheranno nel tentativo di farlo crollare. Verrà, Isaia, non per 
cancellare la guerra e la violenza, ma per redimerle, per cambiarle. Verrà, anche se sarà guardato con odio da molti. E preso per un 
illuso. Verrà il messia atteso, amico Giovanni. Ma sarà talmente inatteso che spiazzerà anche te, facendoti vacillare. Poserà la scure. 
Non taglierà l’albero ma vi scaverà intorno e lo concimerà, sperando che porti frutti. Ma una cosa l’hai capita. L’avete capita. Dio è fuoco. 
Profezie. Il Dio che il Battista annuncia, il Dio che aspettiamo è il Dio che brucia dentro, che spazza via con forza i timori, un Dio forte e 
impetuoso! Un fuoco che divampa bruciando le lentezze, divorando ogni obiezione, ogni tenebra, ogni paura. Giovanni ammonisce: non 
basta rifugiarsi dietro alla tradizione (“abbiamo Abramo come padre!”) o in una fede esteriore, di facciata, di coscienza tiepida (“fate frutti 
degni di conversione”). Colui che viene chiede reale cambiamento, scelta di vita, schieramento. Dio – diventando uomo – separa la luce 
dalle tenebre, obbliga ad accoglierlo. O a rifiutarlo. Finché Dio è sulle nuvole, divinità scostante da invocare per chiedere un miracolo o 
da insultare perché il miracolo non è avvenuto, è un conto. Ma qui parliamo di un Dio neonato! Un Dio indifeso che frantuma le nostre 
teorie approssimative sulla natura divina, un Dio mite e fragile, che chiede ospitalità e non vana devozione. Un Dio arreso, osteso, 
evidente, mendicante. Un Dio che ti guarda negli occhi. Isaia resta confuso, Giovanni stranito e scosso alle lacrime. Sempre così 
diverso, sempre così altrove, sempre così folle questo Dio. L’annuncio è fatto. A noi, ora, accoglierlo. (Paolo Curtaz 04/12/2016) 
 

LETTURE DELLE PROSSIME FESTE  PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

8 dicembre 2016 – Solennità 
dell’Immacolata Concezione 

Dal libro della Genesi 
3,9-15.20 

Dal Salmo  
97 

Dalla lettera di s. Paolo agli 
Efesini 1,3-6.11-12 

Dal Vangelo di Luca 
1,26-38 

11 dicembre 2016   
Terza Domenica del tempo di Avvento 

Dal libro del profeta  
Isaia 35,1-6.8.10 

Dal salmo 145 
Dalla lettera di san Giacomo 

5,7-10 
Vangelo secondo 
Matteo 11,2-11 



� CALENDARIO LITURGICO DAL 3 ALL’11 DICEMBRE 2016 

Sabato 3 dicembre – San Francesco Saverio 
� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo  

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 4 dicembre – Seconda domenica di Avvento 
� A Corticella alle 9.30 ritiro per tutte le famiglie della nostra nuova 

Unità Pastorale: alle 15.00 S.Messa conclusiva 
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi)  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa (9:10 Lodi) 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria del defunto Angelo Piccinini  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

Lunedì 5 dicembre  

� Ore 21.00 a Sabbione incontro di preghiera sulle letture della domenica 

Martedì 6 dicembre  

� Ore 20.30 a Masone S.Messa  
� Ore 21.00 a Roncadella prove di canto per le celebrazioni di Natale 

Mercoledì 7 dicembre – Sant’Ambrogio 

a Gavasseto per questo mercoledì vigilia della solennità della 

Immacolata Concezione non ci sarà la S.Messa   

Giovedì 8 dicembre – Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria 
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi)  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa con ricordo dei defunti della 

famiglia Burani che ringrazia tutti i benefattori del chiesolino 
Madonna della Neve (9:10 Lodi) 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 

 

 
Venerdì 9 dicembre 

� Ore 18.15 fino alle ore 19.15 a 
Gavasseto la Chiesa è aperta per la 

preghiera personale e adorazione 

Sabato 10 dicembre – San Francesco 
Saverio 
� Ore 14.30 a Marmirolo incontri di 

catechismo  

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone 
Adorazione Eucaristica 

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa 
festiva 

Domenica 11 dicembre – Terza 
domenica di Avvento (Gaudete) 
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa 

(9:15 Lodi)  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa 

(9:10 Lodi) 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa Santa 

Messa con memoria di Rolando 
Rossetti e Raimonda Spontina. In 
questa Messa le Suore ricordano il 
60° di Professione di Suor Daniela 
con rendimento di grazie a Dio  

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa 
animata dalla Società Sportiva 
dell’Unità Pastorale Invicta  

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con 

la celebrazione del battesimo di 
Antonio Turrà  

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
� RITIRO SPIRITUALE PER FAMIGLIE. Domenica 4 dicembre 2016 nell’oratorio di Corticella ritiro spirituale per 

tutte le famiglie della nuova Unità Pastorale “Beata Vergine della Neve” che comprende oltre le 6 parrocchie 
che già formavano l’Unità Pastorale “Madonna della Neve” (Castellazzo, Gavasseto, Masone, Marmirolo, 
Roncadella, Sabbione) anche le parrocchie di Bagno, Corticella e San Donnino. Il ritiro, che sarà accompagnato 
dall’educatore e formatore Mario Gazzotti, inizierà alle ore 9,30 per concludersi alle 16,00 dopo la messa che 
sarà celebrata alle ore 15:00. Per i bambini è previsto un servizio di babysitter. 

� INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI PRO CENTRO MISSIONARIO. Domenica 4 dicembre dopo la messa nelle 6 chiese 
della nostra Unità Pastorale vendita di stelle di Natale a favore del Centro missionario Diocesano. 

� CASTELLAZZO: RACCOLTA FONDI PRO RISCALDAMENTO. Giovedì 8 dicembre a Castellazzo dopo la messa sarà 
possibile avere, con una offerta di almeno 5 euro, un sacchetto da 200 grammi di frutta secca biologica già 
sgusciata (noci e nocciole). Il ricavato dell’iniziativa verrà utilizzato dalla parrocchia per far fronte a parte delle 
spese di riscaldamento invernale. 

� LABORATORIO DI CITTADINANZA: INCONTRO A MASONE. A un anno dalla sottoscrizione dell'Accordo di 
cittadinanza di Masone, Marmirolo, Castellazzo, Roncadella, per fare un bilancio dei progetti attivati e dei 
risultati raggiunti giovedì 15 dicembre alle ore 20:30 al Centro Sociale Primavera di Masone ci sarà un incontro 
pubblico nel corso del quale i protagonisti dei progetti dell'Accordo racconteranno il lavoro fatto insieme. Si 
farà una verifica dei risultati e un programma di lavoro per la riapertura del Laboratorio di cittadinanza a 
gennaio per un nuovo Accordo. L'incontro è aperto a tutta la cittadinanza. 

� DATE CONFESSIONI MENSILI. Giovedì 15 dicembre 2016; 12 gennaio, 9 febbraio, 9 marzo, 6 aprile, 11 maggio 2017 
(tutti giovedì) alla chiesa di Gavasseto dalle 15 alle 19. 

 
 

 



CELEBRIAMO L’AVVENTO NELLA LITURGIA E IN FAMIGLIA 
La commissione Liturgia dell’Unità Pastorale nell’incontro di martedì 22 novembre ha elaborato questa traccia per il tempo di 

avvento sia per l’animazione delle celebrazioni comunitarie in chiesa, sia per la preghiera personale e in famiglia. Ogni settimana 

viene proposta una parola chiave riferita a tre dei cinque sensi degli esseri viventi e al cuore. Ogni domenica alla messa parroc-

chiale dopo la lettura del Vangelo viene portato all’altare un cartellone che indica la parola chiave per la settimana che inizia. 
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 “Se vuoi ascoltare Dio, 

stai molto attento,  

perché a Dio  

piace parlare sottovoce” 
 (Vladimir Glika) 

Parola chiave: UDITO Giovanni nel 

deserto e Maria a 

Nazareth hanno 

ascoltato e 

accolto Gesù 

Strumento/segno suggerito: momenti significativi di 
silenzio (dopo l'omelia, dopo la comunione, con 
l'invito ad essere meno rumorosi anche in casa, al 

catechismo, a scuola...) 
 

 

TRIDUO IN FAMIGLIA PER LA FESTA DELL' IMMACOLATA 
Per le Famiglie, nei tre giorni 5-6-7 dicembre che precedono la festa dell'Immacolata proponiamo la 

recita di un Mistero del Rosario, seguita dalla preghiera conclusiva qui riportata, estratta dal 

Messaggio di Papa Francesco per la festa della Madonna di Lourdes, dove Maria, apparendo a 

Bernadette, si è presentata come l'Immacolata Concezione. Dove possibile, si metta una statua o un 

quadro della Madonna al centro, con a fianco una candela accesa. L'incontro può iniziare con il 

Segno della Croce e terminare con l'invito: “Benediciamo il Signore! Rendiamo grazie a Dio”. 
 

LUNEDÌ 5 DICEMBRE 
La visita e il servizio di Maria alla cugina 

Elisabetta - “In quei giorni Maria, dopo 
l'annuncio dell'Angelo, si mise in viaggio verso 
la montagna e raggiunse in fretta una città 
della Giudea. Entrata nella casa di Zaccaria, 

salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito 
il saluto di Maria, il bambino le sussultò di gioia 

nel grembo” (Lc 1,39-41) 

MARTEDÌ 6 DICEMBRE 
La salita di Gesù al 

Calvario carico della 
croce - “I soldati presero 
poi Gesù e lo caricarono 
della croce. Gesù si avviò 
verso il luogo del Cranio, 
detto in ebraico Golgota” 

(Gv 19,17) 

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 
L'incoronazione di Maria, 

regina del cielo e della terra 
“Nel cielo apparve poi un 

segno grandioso: una donna 
vestita di sole, con la luna 

sotto i suoi piedi e sul suo capo 
una corona di dodici stelle” 

(Ap 12,1) 

Recita di 10 “Ave Maria” poi si conclude con questa preghiera:  
Signore Gesù, volto luminoso della Misericordia divina: per intercessione di Maria, Consolatrice degli afflitti, 
concedici la salute del corpo e il conforto dello spirito. Fà che non ci sentiamo mai soli nelle sofferenze della 
vita. Attiraci a Te, che sempre cammini con noi, portando la croce. Maria, Madre consolata e consolatrice, donna 
di preghiera e di servizio, ottienici uno sguardo attento, un cuore semplice e delicato, mani generose e parole 
buone, perché siamo di aiuto a chi soffre nel corpo e nello spirito. Maria, Madre di Misericordia, insegnaci il 
coraggio di vivere, rivelaci la gioia del servire, accordaci la grazia di amare e di sentirci amati. Amen 

 

Accoglienza invernale nel dormitorio di Gavasseto: “Per loro c’era posto nell’alloggio” 
Il 6 dicembre riprende l'accoglienza invernale presso l'ex scuola materna di Gavasseto per dare ospitalità e aiuto a sei 

uomini. I motivi per proseguire questa accoglienza e rimetterci in gioco ogni anno come Unità Pastorale sono davvero 

tanti. Ci sono valori condivisibili da tutti come la giustizia, la solidarietà, l’umanità. Ma per le comunità cristiane c’è 

anche il richiamo forte di Cristo che si identifica in ogni persona che è nel bisogno, nel quale noi ci giochiamo 

l’incontro con Lui, ricambiamo l’Amore ricevuto. La carità è sempre creativa: si può aiutare in diversi modi:  
• dedicando un po' di tempo per fare un turno settimanale di apertura alla sera. I volontari aprono i locali alle 19.00 
quando arrivano gli ospiti e li chiudono alle 9.00 del mattino seguente.   

• portando quello che può servire alla colazione (latte, biscotti, caffè, fette biscottate, marmellata), o portando cibi in 
scatola che non abbiamo però bisogno di essere cucinati (tonno, fagioli, salatini, patatine in busta).  

• rendendosi disponibili per preparare qualche semplice cena, basta una minestra calda o una pasta, un secondo… 
con l’attenzione di considerare che ci saranno certamente anche persone di altre culture e religioni che non 

mangiano carne di maiale.  

Per disponibilità e informazioni: Angelo Fiorini 3271651463 o Tullio Fiorini 3484777708 

 

Zona Franca organizza a Sabbione, mercoledì 7 dicembre 

PA-CENA la pace vien mangiando 
cena di solidarietà e sensibilizzazione  

a favore delle zone di guerra e conflitti 
Per prenotazioni: Sara 345 4667255) o Zona Franca 346 2266771 / 335 8452984 

o inviare una mail all’indirizzo: info@apszonafranca.com 

Il costo è ad offerta libera partendo da una quota minima di 15€. 



Nuova Unità Pastorale “Beata Vergine della Neve”   
U.P. “Madonna della Neve” (Castellazzo, Gavasseto, Masone, Marmirolo, Roncadella, Sabbione) + U.P. di Bagno, Corticella e San Donnino 

RITIRO DI AVVENTO Oggi è nato per noi un salvatore: tempo del sogno di Dio 
DOMENICA 4 DICEMBRE 2016 - ORATORIO DI CORTICELLA 

 

09.30 ritrovo - momento di riflessione con MARIO GAZZOTTI educatore e formatore - preghiera personale  
12.30 pranzo (condividiamo quello che porteremo)  14.00 condivisione e conclusioni   15.00 santa messa   

per i bambini è attivo un servizio di babysitter 

 

GLI AGRUMI DELLA LEGALITÀ DEL CONSORZIO GOEL 
Venerdì 25 novembre sono arrivate a Roncadella 540 casse di agrumi 
provenienti dalla Locride. Sono gli agrumi coltivati in modo biologico 
certificato nei terreni confiscati alle mafie in Calabria.  
Notevole è stata, quindi, l’adesione all’iniziativa che ha visto coinvolte le 
parrocchie della nostra Unità Pastorale e preziosa l’attivazione dei 
referenti del GAS UP (Gruppo di Acquisto Solidale dell’Unità Pastorale) 
che si sono impegnati a raccogliere gli ordini e a distribuire le casse. Il 
responsabile del Consorzio GOEL si è commosso di fronte a tanta 
partecipazione! Grazie a tutti!!! E pronti per ricominciare!!! 
È in programma un altro ordine dal 7 al 13 dicembre con le stesse tipologie di agrumi, anzi migliori perché 
raggiungeranno l’apice della maturazione e della bontà! L’arrivo e la consegna sono previsti per mercoledì 21 
dicembre a Roncadella Bgiusto in tempo per fare cesti natalizi col “profumo” della solidarietà e della legalità! 

cassettina di 9 kg referenti per ogni parrocchia: 
Clementine biologiche  
senza semi  
 

Limoni biologici  
 

Bergamotti biologici  
 

Arance Navel  

 
€ 15,30 
 

€ 16,20 
 

€ 17,55 
 

€ 12,60 

-  Marco Ferrari presso ferramenta FER FER di Gavasseto tel. 0522344570 
-  Elena Zanni cell. 3405801169 per la zona di Castellazzo / Masone 
-  Elena Pellicciari ( Pelli) cell. 3394667938 per la zona di Gavasseto 
-  Roberta Barchi cell. 3336196460 per la zona di Sabbione 
-  Grazia Frangi cell. 3386955370 per la zona di Marmirolo 
-  Maria Rosa Tedeschi cell. 3497772329 per la zona di Marmirolo 
-  Flavio Cattini cell. 3493209632 per la zona di Corticella e Bagno 
-  Marta (della comunità di Roncadella) cell. 3473795941 per la zona di Roncadella 

 
 

CENONE E SOLIDARIETÀ  
DA MASONE A SAN 

BENEDETTO DEL TRONTO 
In occasione della Festa di Capodanno 2017, il 

Centro Sociale “Primavera” di Masone organizza 

una gita in pullman G.T. a San Benedetto del 

Tronto, con in programma il cenone del 31, il 
pranzo del 1° gennaio, il pernottamento in 
albergo a 3 Stelle. 
Costo complessivo totale: 194,00 a persona. 

In accordo con il Ristorante “il Grillo” e in 

collaborazione con i responsabili gestori del dopo 

emergenza, si intende offrire ad alcune persone 
scelte tra i nuclei familiari più colpiti dal 
dramma, la possibilità di condividere il 
Cenone familiare e alcune ore in amicizia. 
L'iscrizione alla gita va fatta entro il 10 dicembre. 

Il contributo economico, in totale discrezione e 

libertà, per la cena degli amici colpiti dal 

terremoto, deve essere dato, entro domenica 11 

dicembre, al Centro Sociale, che sarà portavoce 

di tutta la nostra comunità locale. Un semplice 

gesto di fraternità diretta e concreta, che non 

intende risolvere o far dimenticare il dramma, ma 

offrire un segno di attenzione, di condivisione e 

di speranza. 


